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«Varese e Sondrio da salvare» 
La Lega va alla guerra d'autunno 


Il segretario della Lega Lombarda, Matteo Salvini, in pressing su Formigoni 
«Sono province di confine, non si possono toccare». Firme per la macroregione 


MARCO TAVAZZI 

=m La Provincia di Varese 
è, per la Lega, «un bene da salva- 
guardare». 

Tanto che il Carroccio la inse- 
risce, insieme a quella di Sondrio, 
tra le priorità da mettere subito 
nell’agenda del presidente Ro- 
berto Formigoni. Parola di 
Matteo Salvini, segretario del- 
la Lega Lombarda, ospite di una 
cena tra militanti lunedì sera a 
Buguggiate, leva gli scudi a dife- 
sa delle entità territoriali di con- 
fine. 

«La riforma Monti sulle pro- 
vince - ha detto Salvini - non farà 
risparmiare una lira alle casse 
pubbliche, e in compenso incasi- 


vogliamo portare a casa risultati 
concreti. Uno tra tutti quello sui 
ticket, esentando migliaia di pen- 
sionati dal pagamento sui farma- 
ci. Poi uno sull’agricoltura, ci so- 
no centinaia di aziende agricole 
che aspettano contributi per mi- 
gliorare la loro situazione critica, 
e la difesa delle province di Vare- 
se e Sondrio. Vedremo se anche 
in questo caso si passa, da parte 
loro, dalle parole ai fatti». 


In piazza da ottobre 

Proprio come sul progetto di ma- 
croregione, per il quale da otto- 
bre «scenderemo in tutte le piaz- 
ze della Lombardia a raccogliere 
migliaia di firme». Formigoni si 


nerà tutto. Noi abbia- è speso in questo sen- 
mo chiesto a Formi- == soealla Lega fa piace- 
goni di dare il buon « Se do mani € «Chiunque scopra 
esempio, di rispar- i il Nord è benvenuto. 
miare, accorpare e ag- andassimo ci aspettiamo però, 
gregare, ma allo stes- per coerenza, di vede- 
so tempo di tutelare . al VO to, re la firma di Formio- 
alcune peculiarità, co- Cl PO tremmo nisubitotrale prime». 
me le Province di Va- presen tare Infine, sembra che 
rese e Sondrio. Sono . alle elezioni politiche 
entità particolari ed da soli» 1a Lega si presenterà, 
estese, di confine, sebbene la situazione 
quindi non si possono toccare». sia ancora incerta. 


Con una nazione straniera 

Come nel caso di La Spezia che, 
essendo di confine, si salverà. Va- 
rese e Sondrio, in più, hanno an- 
che la peculiarità di confinare 
con una nazione straniera. 

Salvini fa poi capire a Formi- 
goni che la scelta di seguire que- 
sta linea non è negoziabile: «Il 
buon Formigoni non ha che van- 
taggi e interessi a seguire la pro- 
posta della Lega». 

Insomma, il Carroccio stringe 
sempre di più nella sua morsa il 
governatore. «Abbiamo alcuni 
segnali positivi da parte sua - di- 
chiara il numero uno della Lega 
in Lombardia - Entro l'autunno 


«Se andassimo al voto doma- 
ni, ci presenteremmo e corre- 
remmo da soli» dice Salvini. An- 
che perché l’idea di fare come la 
Csu in Baviera, che si presenta 
solo a livello locale, mentre a 
quello federale corre con la Cdu, 
è difficilmente applicabile all’I- 
talia: «Il problema è che la Csu ha 
la Cdu federale alle spalle, noi ab- 
biamo il Pdl che ha spinta medi- 
terranea e mediterronea, più che 
federale. Faremmo volentieri la 
Csu se ci fosse un Pdl federalista. 
Vediamo. Se nel Pdl prevalgono 
i Formigoni, se ne può parlare, se 
prevalgono i Cicchitto, i Micci- 
chè e i Gasparri è più complica- 
to». m 


‘EUROPA 


OPOLI 


Il segretario della Lega Lombarda, Matteo Salvini, è stato ospite di una cena a Buguggiate VARESEPRESS 


Congresso a fine mese 
Bianchi verso il vertice 


La Lega Nord eleggerà 
il suo nuovo segretario provin- 
ciale entro settembre. 

La data precisa, ovvero dome- 
nica 30, è stata deliberata dal 
consiglio nazionale della Lega 
Lombarda lunedì sera. 

Ad annunciare la decisione lo 
stesso segretario nazionale 
Matteo Salvini, in visita in pro- 
vincia di Varese: «Entro settem- 
bre verrà convocato il congres- 
so, così almeno anche Varese re- 
cupera la propria rappresenta- 
tività. Abbiamo davanti delle Sfi- 


de importanti da affrontare, e 
anche Varese deve essere in pi- 
sta. Entro questo mese chiudia- 
mo tutte le pagine pregresse». 

Nessuna spinta dall’alto per 
avere un candidato unico, a dif- 
ferenza delle altre volte. 

«Mi interessa un congresso 
aperto e civile - sottolinea Salvi- 
ni - franco, su cose concrete, non 
importa il numero di candidati. 
Da segretario nazionale mi inte- 
ressa che quando partirà la sta- 
gione dei gazebi, Varese ne piaz- 
zi centinaia in tutti iComuni 


della provincia. Chi sarà il segre- 
tario lo sceglieranno i militan- 
ti». 

In realtà, i vertici dell’area 
maroniana vogliono puntare ad 
avere un unico candidato della 
corrente. Ad oggi, infatti, i Bar- 
bari Sognanti potrebbero esse- 
re divisi su quattro nomi: il sin- 
daco di Morazzone Matteo 
Bianchi, il responsabile orga- 
nizzativo provinciale Donato 
Castiglioni, lex senatore Luigi 
Peruzzotti e l'assessore provin- 
ciale Alessandro Fagioli. Sem- 
bra però che le trattative potreb- 
bero portare a un candidato uni- 
co, Bianchi. Rimane l’incognita 
bossiana: i fedeli del Senatùr po- 
trebbero presentare Guido Pe- 
ruzzotti, dell’area della Malpen- 
sa. m M. Tav. 


ETENA 


leri la presentazione della mostra 


Adám Farkas 
porta l’arte 
dall'Ungheria 

a Villa Recalcati 


=m Adam Farkas, scultore di 
Szentendre o alla francese Saint An- 
dré, borgo d’arte vicino Budapest, 
arriva a Villa Recalcati grazie a uno 
scambio culturale tra Italia e Unghe- 
ria, promosso dalla Provincia di Va- 
rese e dal ministero magiaro per le 
Risorse umane. 

E prosegue, "fuori serie”, il cam- 
mino intrapreso dalla giunta per 
promuovere l’arte nella sede isti- 
tuzionale di Casbeno. 

Dopo i monumentali lavori di 
Maria Cristina Carlini, la pietra, 
il legno e il marmo di Farkas, 67 
anni, con opere dagli anni’90 a 
oggi di medie dimensioni, come 
al solito disposte tra le sale e il 
parco della villa, in una mostra 
bifronte (altre sculture e disegni 
saranno visibili e in vendita da 
venerdì allo Spazio Lavit di via 
Uberti 42 a Varese) curata da 
Gaétan Cassina, professore ono- 
rario dell’università di Losanna 
di lontane origini ticinesi. 

A gennaio il pittore varesino 
Silvio Monti, artefice dell’intesa, 
esporrà a Budapest, a completa- 
mento di un asse italo unghere- 
se che promette di riservare al- 
tre iniziative nel 2013, anno co- 
mune della Cultura per i due 
Paesi, come hanno ricordato il 
Console generale d'Ungheria, 
Istvan Manno, e l’assessore pro- 
vinciale Francesca Brianza alla 
conferenza stampa di presenta- 
zione. L'inaugurazione ufficiale 
avrà luogo domani alle 18, con il 
concerto del violinista Matteo 
Fedeli. m M. Chi. 


Proiettile in cantina 
In via Bernasconi 
un cimelio di guerra 


mm Ritrovato un proiettile, 
probabilmente risalente alla se- 
conda guerra mondiale, nella can- 
tina del civico 3 di via Bernasconi. 
Il ritrovamento è avvenuto ieri 
nel pomeriggio e, a scovare il ci- 
melio, bellico sono stati alcuni 
residenti del condominio. 


Colonnine di cemento 
«Abbiamo trovato nel solaio al- 
cune colonnine in cemento, uti- 
lizzate per la realizzazione dei 
balconcini esterni il palazzo di 
proprietà della banca Intesa. 
Abbiamo così pensato di portar- 
glieli in cantina e, dietro a del 
materiale accatastato in un an- 
golo, abbiamo visto il proietti- 
le». 

I condomini hanno subito al- 
lertato la questura che, pronta- 
mente, è intervenuta con una 


leri sopralluogo delle Volanti in via 
Bernascone dopo il ritrovamento 


volante. Secondo le prime veri- 
fiche il proiettile, lungo circa 20 
centimetri, sembrerebbe ricon- 
ducibile al periodo storico che 
va dal 1939 al 1945 e appartereb- 
be a una mitragliatrice. 

La pallottola è inesplosa ma 
dalla Questura assicurano che la 
situazione è assolutamente sot- 


to controllo. Infatti, i proiettili 
di artiglieria non utilizzati e pri- 
vi di spoletta di innesco, sono 
sostanzialmente inerti, anche se 
carichi di esplosivo ad alto po- 
tenziale. 


Ritrovamenti frequenti 

Certo è che non vanno comun- 
que toccati e tantomeno sposta- 
ti se non da personale specializ- 
zato. Il ritrovamento di reperti 
bellici inesplosi è tuttora fre- 
quente, a più di sessant’ani dai 
fatti, in un Paese che fu percor- 
so e devastato da cima a fondo 
dagli eserciti contrapposti du- 
rante l’ultima guerra. 

Nel contesto italiano, tutta- 
via, fatti di questo tipo sono re- 
lativamente poco comuni nel 
Varesotto, risparmiato per ra- 
gioni strategiche dal peggio di 
combattimenti e attacchi aerei. 

Quello che viene spontaneo 
chiedersi è come questo proiet- 
tile sia finito nella cantina della 
banca Intesa e come sia passato 
inosservato per così tanto tem- 
po. 

In ogni caso, l’area è stata 
messa ieri in sicurezza. Nella 
mattinata di oggi dovrebbe ve- 
nire rimosso. m V. Des. 


«Un Ufo nel cielo di Bobbiate» 
Ma Punico rischio è il fuoco 


=m | lettori segnalano un nuo- 
vo avvistamento di Ufo, ma gli in- 
cendi preoccupano più delle forme 
di vita aliene. 

Qualche giorno fa una studen- 
tessa della scuola media Dante, 
di nome Federica, ha fatto per- 
venire in redazione un messag- 
gio scritto a mano: «Domenica 
sera, tornando a casa, a Bobbia- 
te, verso le 22, io e mio padre ci 
siamo imbattuti in una cosa stra- 
na. Purtroppo eravamo troppo 
attratti per avere la prontezza di 
fare una foto». 

Ecco dunque il racconto del- 
l'accaduto: «Erano le 22 e abbia- 
mo avvistato in cielo delle luci 
rosse. Due luci, dopo aver vaga- 
to per qualche minuto, si sono 
fermate. Hanno poi iniziato, 
sembrerebbe, a salire verso Fal- 
to e a diventare sempre più pic- 
cole per poi scomparire. L’avve- 
nimento si è verificato anche con 
le altre due luci, pochi minuti più 


I vigili del fuoco mettono in guar- 
dia sull’uso di lanterne cinesi 


tardi. Ci si può chiedere solo una 
cosa dopo un avvenimento del 
genere durato 12 minuti circa: 
Ufo o esperimenti segreti della 
Nasa? Comunque, è tutto vero». 

Non abbiamo una spiegazio- 
ne scientifica dell’avvistamento 
segnalato da Federica, ma pos- 
siamo confermare che fenome- 
ni analoghi si sono susseguiti nel 
finesettimana, nella zona del la- 


go Maggiore. Tutto lascia pensa- 
re che si sia trattato di lanterne 
cinesi. Piccoli palloni aerostati- 
ci (mini mongolfiere, per inten- 
derci), che molto spesso vengo- 
no confuse con Ufo. 

Bello fantasticare, ma per 
questa volta vogliamo rimanere 
coni piedi per terra e sottolinea- 
re che le lanterne cinesi possono 
causare veri e propri incendi. Al- 
l’interno delle lanterne, infatti, 
c'è una specie di candela e una 
fiamma vera. 

«Si tratta a tutti gli effetti di 
fiamme libere in volo - confer- 
mano gli esperti dei vigili del fuo- 
co - Nel periodo estivo queste 
lanterne sono molto pericolose, 
tanto è vero che prima di lanciar- 
le bisogna fare una richiesta, co- 
sì come impongono le circolari 
ministeriali. A noi capita di rice- 
vere richieste: sono soprattutto 
le manifestazioni a seguire que- 
sta prassi». m A. Mor. 


